
E E E - A 
Vi* V Norftrt , O . T«l«f—i 61-460 . «7-845 . «3-S2 . 5 

ABBONAMENTI ! Un ann o . . . . L. 1000 
Un temo i t r s » . » ' 3S0 
Un tr imestr e ' . . » 290

, Sostenitor e . . . » 2000 
Spedizione n abbonarti. postale  Conto corrente postale 1/29795 

: pe oggi o di Colone»: ) t Cicemt L. 80  Echi 
tpettacoll L. 40 a \,. 40 e L 30 . . Legale 
L 60 pia Uste e o anticipato i SOG.  LA -

' N A (S. . ) Tia del . 9. a  Teletono 61.372  63.964 

9 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

L'Associazion e Nazional e Reduc i chied e spiega -
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A 
Si apre oggi a Firenze il 24, 

Congresso Nazionale del Partit o 
Socialista, a tr e mesi di distanza 
dalla conclusione dei lavori del 
*>. Congresso Nazionale del Par-
tit o Comunista. 

Non è nelle nostre intenzioni, 
oggi, tentare delle anticipazioni 
sullo svolgimento del Congresso 
stesso, né, tanto meno, stabilir e 
un rapport o critico , di critic a po-
litica , sugli orientnmenti dei due 
fmrtit i della classe operaia e dei 
avoratori italiani . o rap-
porto, invece, che ci interessa, 
oggi, stabilir e sui due avvenimen-
ti , è il seguente: che, dei grandi 
partit i nazionali, i due partit i ope-
rai sono stati gli unici, si può 
dire, a sentir  l'esigenza democra-
tica, e a restarvi fedeli, di ron\o-
care i rappresentanti di tutt i i 

f>ropr i iscritti , di sottoporre al 
oro giudizio la propri a linea po-

litic a e l'azione condotta dai pro-
pr i dirigent i nel corso della du-
ra lotta clandestina e della pri -
ma ripresa della vita legale, e di 
trarre , da questo giudizio, una 
sicura indicazione sulla via da se-
guir e nel futuro . 

, da parte dei due 
partit i della classe operaia, di 
questo schietto ed elementare co-
stume democratico, non merite-
rebbe, certo, dì essere particolar -
mente sottolineata, laddove noi 
non fossimo costretti ad assiste-
re, propri o in questo periodo, al 
curioso comportamento di altr i 
partit i che di libert à e di demo-
crazia continuano a far  gran 
pompa nei propr i emblemi e nei 

r>ropr i nomi, ma che in verità di 
ibertn e di democrazia, a comin-

ciare dal propri o sistema di reg-
gimento interno, mostrano davve-
ro di masticarne pochino. 

Come altrettant i padri Zappa-
ta, codesti partit i predicano be-
ne. ma razzolano ma!., anzi ma-
lissimo. 

Ed ecco il Partit o liberale, il 
quale degli ideali liberal i e de-
mocratici si fa ad ogni momen-
to spacciatore presso i gonzi in 
buona fede che hanno il tort o di 
starlo ancora a sentire (che i veri 
< liberal i >, gli industrial i e gli 
agrari ai qual» il giovin Barzini 
rivolg e i suoi disperati appelli al-
la moneta sulle colonne del
xnraimento, di. codesti ideali, co-
me è noto, se ne infischiano) svuo-
tare, di rinvi o in rinvio , il pro-
pri o Congresso d'ogni significato. 
Cosicché, oramai, il Congresso li -
berale appare addomesticato come 
un leone da circo equestre: ci han-
no pensato Antonicelli , Pepe, Cal-
vi e o a spuntargli, con la 
lor o secessione intempestiva, gli 
ultim i artìgli . Cassandro e -
nati possono dormir e sonni tran-
quilli . * 

Ed ecco il Partit o democratico-
cristiano, il quale, dietro l'usber-
go dello scudo crociato non di-
sdegna di arraffar e i voti dei 
qualunquisti e di tutt i i conser-
vatori e di molti neo-fascisti, 
trascinare così per  le lunghe il 
propri o Congresso da riuscir e ad 
evitare, fino all'ultimo , la neces-
sità di precisare la propri a pò 
sizione rispetto al problema isti-
tuzionale, e la necessità di spie-
gare ai contadini del Veneto e 
della valle Padana, che militan o 
ancora nelle sue file, dove mai sia 
andato a finir e il programma 
di radicali riform e sociali che, per 
esempio, fu firmat o a Napoli an-
che daf sindacalisti cattolici della 
Confederazione Generale a 
del . Non è forse più co-
modo evitare di precisare ufficial -
mente il propri o programma poli-
tico e sociale, negare autoritaria -
mente all'on. i un posto 
nelle propri e liste elettorali e con-
tinuar e pacificamente sulla strada 
della  cieca propaganda antico-
munista cui sembra es«ersi ridot -
ta. secondo la volontà dei dirigent i 
di Piazza del Gesù e dei redattor i 
del  tutt a la linea genera-
le del partit o per  le elezioni am-
ministrativ e e per  i comizi poli-
tici della Costituente? 

i liberali , veramente, poco ci 
stupisce. Che cosa sia la < demo-
crazia » di questi signori. lastra 
per  mascherare il tradizionale 
predominio, nel Paese, di ristrett e 
oligarchie di privilegiati , non do-
vevamo certo aspettare la nuovis-
sima tecnica di certi unto-
rell i di Via Frattina . per  appren-
derlo. a i democratici-cristiani? 
E"  possibile che un grande partit o 
di massa non abbia il coraggio 
di portar e di front e al giudizio 
dei propr i iscritt i la condotta po-
litic a dei propr i dirigenti , e poi 
impieghi il suo tempo a rimpro-
verare con untuosa ipocrisia agli 
altr i chissà quali riposte intenzio-
ni che si nasconderebbero in una 
ftolitic a elaborata in comune, alla 
uce del sole, da centinaia e centi-

naia di migliai a di lavoratori , e 
discussa apertamente di front e a 
tutt o il Paese? 

o farebbero certi dirigent i 
democratici-cristiani ad apprende-
r e la sincera lezione di demo-
crazia che viene data a tutt i gli 
italian i dai partit i della classe 
operaia, da noi comunisti e dai 
nostri compagni socialisti, e a 
comprendere che un grande par-
tit o nazionale ha, di front e al Pae-
se, ben altr e responsabilità che 
non quella di nascondere le prò 
pri e vere intenzioni dietro il pa 
ravento di diversivi religiosi co-
struit i ad arte e della fabbrica-
zione in serie di calunnie contro 
le forze democratiche d'avan-

' guardia. 
O A 

1  V E 

400.000 elettori milanesi 
hanno votato per  le sinistre 

468 comuni su 1,003 conquistati dalle sinistre, 366 dai 
democristiani - Affermazione social-comunista in Lucania 

Secondo 1 dati ufficiali comunica-
ti dal o degli i pe
1003 Comuni 1 i i e 

i hanno conquistato nella 
quinta a e i l seguen-
te o di Comuni: 

e delle e 
(comunisti, socialisti e. in ta-
luni luoghi, i e 
azionisti) 411 

Comunisti (da soli) 21 
Socialisti (da soli) 33 

i 4 
o o 330 

i di o 36 
i 7 

i 10 
a ital iana 1 

i di a 30 
i locali 42 

i 74 
n 5 Comuni non a la -

lenza di nessun . 
n totale o su 1003 Comu-

ni 468 o conquistati dalle si-
, 366 dalla a -

na e i di , 47 
dai i n i di de-

, 116 da i locali e da in-
dipendenti. 

Sono seguitati ad e nella 
a di i i i delle vo-

tazioni di domenica . 
i definitivi di o 

danno, su un totale di 622.702 sche-
de valide, 225.383 voti al Socialisti, 
167.316 ai , 155.140 ai 
Comunisti. 

45.864 voti sono andati alla l i -
sta del la , 19.168 alla 
alleanza a azionista, e 
infine 9.931 voti alla lista degli 

.  socialcomunisti hanno 
o o il 61,1 pe  cento 

di tut ti i voti. o insie-
me ai social-comunisti anche gli 
azionisti e i i a 
che i l 64,3 pe  cento dei voti è 
andato alle , i l 26,9 alla -

a a e 1*8,8 pe  cento 
alle . 

Sono anche i i i 
definitivi .di i capoluoghi, che 

o quanto da noi già p u b-
blicato nell 'elenco dei dati ana l i-
tici . 

 quanto a i i m i -

i è é ult imato 11 qua-
o delle votazioni a Set-

. Le notizie e 
i o dati nuovi solamente 

pe  quello che a le -
cie di o e , 

o a e e cen-
o che i dati e -

venuti indicavano si sostituisce in-
fatti una a della -

a a nella a 
alpina di o e una a 
delle e in a di -
mona. 

Nessun dato nuovo viene o 
pe  quanto a la situazione 
già delineatasi a . 

a e anche 
questa volta i i o 
un o a i i blocchi. 

ò ò i in questa quinta 
a una a e 

a le e . 

n Campania e e si nota 
una e di i locali 
insieme ad una a della 

a a sul blocco 
delle . Fanno eccezionê le 

e di Foccia e o do-
ve e i o una 

a del blocco socialcnmu-
nist.-i ;ui blocchi di . 

Nella Lucania il o di -
ze è net tamente a e delle si-

e che totalizzano in a 
di a 9 comuni o 1 an-
dato alla a a e 
3 alle . La stessa a 
delle e si nota in a 
in a di . n -
cia di o invece , 

o e e conquistano -
soché lo stesso o di comuni. 

o a a -
na e e o i dati a 

i dagli . 

Nuov e propost e 
allo studi o del CIR 
persuperar e la cris i 
fin o alla saldatur a 

i è i a una a 
commissione del Comitato -

e della e pe
e la situazione . 

L a commissione ha o in 
esame il o di -
to già studiato nella e del 
20 , e il o 
di una e delle quant i tà 
di o a suo tempo e 
dai , ed iniziato lo stu-
dio di nuove e che -
no esse e all 'esame del Con-
siglio dei . Le e 
sono e ad e il supe-

o del o che a ci 
a dalla a col nuovo 

, evitando i -
zioni a o dei . 

l o del l 'Al imenta-
zione ha intanto smentito quanto 
pubblicato da un e a la 
eventuali tà che i l 24 e venga 
sospesa la panificazione se non 

o in tempo i i 
alleati. La a situazione al i-

, pe  quanto a i -
i , è difficilissima 

ma si può fin da a e dai 
dati ufficiali che non si deve te-

e nessuna sospensione della pa-
nificazione in alcuna . 

OGG A L 24° O . S. . 

Cinque mozioni 
al Congresso socialista 

La delegazione comunista a dal com-
o Togliatti, e di cui fanno e Longo. 

Colombi e i giunge stamane a e 

a Persia non ha più interesse 
alla discussione del ricorso ali . \. 11. 

Teheran non ha autorizzato Hussein Aìa a chiedere che la questione 
persiana rimanga all'ordine del giorno del Consiglio di Sicurezza 

, 10 — 11 e F i -
, e del o -

siano, ha o questa a che 
i l delegato o al Consiglio 
di a dell 'ONU, n 
Ala, ha inviato al Consiglio una 

a nella quale si oppone alla 
a sovietica pe  la cancel la-

zione della questione a dal-
e del o senza ave -

cevuto e i dal Go-
o . z ha det-

to: « l o non ha o 
o e nuove -

ni ad n Al a dopo la a 
o . A*  a 

sta agendo su i e 
a della a . l 

o o non ha -
to alcuna comunicazione ufficiale 

l Conte a capolista 
del o o 

l e della Consulta a la sua adesio-
ne . . N. - L'oc. i escluso dalla . C. 

n conte o a ha i co-
municato pe a all'on. -
mi il o a e la sua adesione 
alla e dei « o > 

Successivamente 11 conte a ha 
accettato di fa e delle liste del 

o . L'on. . 
che a la sua qualifica di -
dipendente, à *  capolista nel col-
legio nazionale del . . . Egli à 

e candidato in Toscana, e -
babilmente. a . 

n una a a a i 
i l conte a si è o lieto 
e o di e nelle file 
del . . , « anche se come indi-
pendente, la battaglia e pe
la a e pe  la Costituente. 
battaglia che à delle i 

a pe i » 
La a e ha in 'questi 

i deciso di i in -
mento e . 

l o o -
blicano e i l o e 

a hanno poi constatato la 
a dei fondamentali punti 

di vista a la necessita di -
e un assetto di à e di demo-

a a in , hanno 
deciso di e ima azione poli-
tica comune. A questo scopo hanno 

o di e un Comitato 
di collegamento e di o 
pe i alle elezioni pe  l'As-
Eomblea Costituente con liste comu-
ni sotto ti nome di « e 

a a ». 
La e delle liste eletto-
i continua nel o -

sa da e degli i . La 
e della a -

stiana si è vista cosi a a 
e una decisione a il caso 
. L'on. i tg l io l i . di o 

dall'esilio, aveva fatto domanda di 
ammissione alla . C. ma la -
zione del o aveva o in lun-
go la faccenda con l'intento evidenti 
di e i dal o 
e dalle lUte di candidati. 

o a a e le 

e da e di e 
Sezioni . 11 o 
della e e fu ob-
bligato a e a a pe -

e 11 vfc-issimo malcontento del 
contadini bianchi: a fu la scon-
fitta subita a a dalla -

a a pe  l'astensione di 
molti i . 

Tutto è ò stato inutile e, in un 
colloquio avuto nei i i con 
l'on. e . l'on. i è sta-
to o dal capo della . C. che 
gli a a l'ammissione al -
tito. 

L'esclusione dell'on. i -
be stata motivata, secondo le voci 
di , dal fatto che la sua 

a nelle file del . . C. 
e scontentato ed allontanato 

i elementi . 
L'episodio i non è solo. Al -
i candidati di a sono stati 

esclusi dalle liste e un 
po' ovunque: e com-
mentata è l'esclusione dalla lista na-
poletana del l 'aw. o volu-
ta, anche a costo di una e 
scissione, dal o e 

o che domina la . C. della 
Campania. 

a la a di n Al a e 
non è ò in o di e una 

e ufficiale ». 
l fatto che i l Consiglio di Si-

a voglia e dalla sua 
agenda il caso o o voglia 

o in discussione non è 
più e che a . 

n — egli ha aggiunto — non 
à in nessuna delle due 

i convinto i che la 
questione a esclusivamen-
te i l Consiglio di a . 

l e z ha o 
anche che a della a 
negli i i della a è 
venuto a e col o delle sue 

e dal paese. 
Com'è noto il e so-

vietico o aveva -
to nei i i una nota al 

o dell 'ONU in cui a -
chiesta la cancellazione della -
tenza a e 
del o del Consiglio di Sicu-

. n questa nota o os-
a che i l Consiglio non aveva 

e di e la questione 
a poiché pe  gli i d i-

i i a le i inte 
e e pe  l 'evacuazione in atto 

delle e sovietiche della
sia venivano a e gli elemen 
ti di fatto che potevano giustifi-

e l 'esame della questione -
siana . 

Secondo una notizia  i 
i del Consiglio di -

za, i oggi in seduta -
ta. hanno deciso di i nuo-
vamente i l 15 e pe e 
le e del e sovie-
tico o e e 

o n Al a a la can-
cellazione della questione a 
na e del o del Con 
siglio. ' 

'  Ultime sedute 
dell a Societ à dell e Nazion i 

, 10 — Si stanno svol-
gendo in questi i le ult ime 
sedute del l 'assemblea della Lega 
delle Nazioni pe  la liquidazione 
e la cessazione definitiva delle a t-
tivit à della Società delle Nazioni. 
Oggi ha avuto luogo l'Assemblea 

a della Legjfc delle Nazioni 
nella quale ha o la a l 

, capo della delegazione 
, i l quale a , ha 

detto che la Società delle Nazioni 
è «fallita nel suo compito di impe-

e una nuova a mondiale. 

Accennando alle e e 
nella e delle Nazioni 
Unite, egli ha o che e sono 
le innovazioni che o il suc-
cesso all 'ONU, e la cui mancanza 
hanno o invece i l fall i -
mento della S.d.N.: 1) Una a 

a ; 2) Un con 
siglio economico e sociale col com-
pito di e tut te le cause 
dei conflitti ; 3) il o di veto 
nelle mani dei Cinque . 

a o poi Ja a il capo 
della delegazione olandese Jonhce
Vali  qua le -ha -
so /a sua soddislazione è i 

i elementi dfi debolezza 
che o i l fal l imento del-
la Lega delle Nazioni, vale a e 
la mancanza di , l 'as-
senza di una delle i potenze 
e una base di eccessiva uguagl ian-
za a le i e le pìccole po-
tenze, sono stati evitati -
nizzazione delle Nazioni Unite. 

(dal o inviato speciale) 
, 10. — Al margine ul-

timo della periferia fiorentina men-
tre guardavamo stanchi del t ' iap-
gio un po' incantati le case basse 
e chiuse nelle , i ragazzi 
che scivolavano in bicicletta jra 
la polvere della strada ed il  tram 
verdolino di Careggi, ci è venuta 
incontro la prima notizia del Con-
gresso: un grande striscione bian-
co steso fra casa e casa. Snocciolati 
sui muri della città, ci sono sfilati 
sempre infialic i agli occhi i grandi 
manifesti rossi-scuri con sopra im-
presse soltanto due date: 1892 — 
/ Congresso: 1946  Congres-
so. ; i compagni socia-
listi hanno voluto, evidentemente 
intonare la parte spettacolare e pro-
pagandistica del Congresso ad una 
grande semplicità, si sono affidati 
per il  resto all'incant o di
ed al fortissimo interesse che que-
sta grande assemblea politic a as-
sume in  e fuori

 essere utile in ogni modo 
e uno sguardo ai i più 

dibattuti ed agli schieramenti, di 
tendenze così come si presentano 
alla vigili a dell'inizio dei lavori. 
Sulla base delle mozioni presentate 
si può dire che su  punti proba-
bilmente la discussione si presen-
terà lunga ed appassionata: la li-
nea politica seguita dal  dal 
25 luglio ad oggi; la questione del-
l'unità  politica dei lavori ed in par-
ticolare il  patto di unità di azione 
col partito comunista; i rapporti 
con i partiti operai degli altri 

 mozioni fondamentali presen-
tate finora sono cinque e nessuna 
di esse pur nella prospettiva della 
comune tradizione ed esperienza 
tende a puntualizzare un suo par-
ticolare modo di intendere questi 
tre problemi.  mozione i 

 sostiene decisa 
mente la politica di unità nazionale 
seguita dal  come la politi -
ca che ha permesso di giungere al 
la Costituente; pone fortemente 
l'accento sulla unità delle, classi 
lavoratrici in quanto strumento e 
condizione di sviluppo della demo-
crazia ed auspica una
dei due partiti operai, aperta al-
l'adesione., di ogni .altra formazione 
repubblicana e democratica. 

 mozione Basso-Cacciatore con-
sidera indispensabile l'unità delle 
forze democratiche popolari che ha 
già caratterizzato la lotta di libera-
zione, riafferma la politica che ten-
de alla unificazione organica di tut-
te le forze del lavoro sul piano 
della lotta democratica; ma ritien e 
che tale unificazione non potrà sca-

turire da i semplice-
mente , bensì dalla lot-
ta comune; propugna in campo in-
ternazionale una politica di collc-
gamento e di intesa con tutti gli 
altri  partit i proletari. 

La mozione e sotto-
linea a del o assol-
to dai Comitati di e Na-
zionale, ma dichiara che l'attual e 
formul a politica dei sci partiti de-
ve quanto prima essere superata 
dalla nuora democrazia clic sorge-
rà dal libero o ; 
riafferma la sua fiducia nei patto 
di unità , ma ritiene tutta-
via inattuale ogni proposta di fu-
sione o federazione fra comunisti 
e socialisti, in quanto considera che 

a a del proletariato 
debba rappresentare l'epilogo di un 
processo di chiarificazione fra le 
forze politiche dei lavoratori; au-

i del o del 
. C. .  la a della 

a » o un t i to-
lo di o o in ogni sua 

e e che e le i ga-
. 

«
e e sono già in -

*  buzlone o la o 
del o e^Je- i da 

e una sett imana. 

L a e avviene con la 
stessa a usata pe  i 

i del . -
i o ogni anno, a 

e dal 1947, e 
di i . i -
no anche assegnati o e 
mesi dalla a del -
to a o che o -
to il maggio o di sotto-

. 

UNA DENUNCIA DELL'AMBASCIATOR E INGLESE A MADRID 

300 agenti della Gestapo 
i dalla Spagna di o 

, 10 — L a complicità dei 
falangisti nel e asilo a -
losi elementi fascisti e nazisti è 
stata nuovamente a in segui-
to ad un o o del-

e o a . 
Si  Visto t ha chiesto al go-

o di o di e inda-
gini sulla concessione della nazio-
nalità spagnola a a o 
tedeschi, pe  la maggio e agen-
ti della Gestapo. 

Nonostante i l fatto che tali na-
i sono avvenute lo 

o anno, subito dopo la disfat-
ta della a , le au-

à falangista e aUe in-
dagini hanno annunciato d'ave

» una «banda di mal-
» che aveva intascato a 

750.000 pesetas pe  fa e -
tificati di ' a tede-
schi che volevano e di esse-
e inviati in a q, e 

i come i di . 
A causa di ta le scandalo il go-

o falangista si è o co-
o a e tutti i i di 

acquisto di cit tadinanza spagnola 
i dal gennaio 1945 in poi. 

Si e intanto che , 
pu  avendo fatto e le noti-
zie di complotti i pe  ab-

e i l e falangista, -
be sul punto di e ad un 
vasto o del suo go-

, sostituendo i i dei di-
i più i con e 

che gli o e fiducia. 
a New k si e che 

il delegato polacco al Consiglio di 
a Osca Lange ha inviato 

oggi al o e del-
l 'ONU e Li e la a che 
il Consiglio di a includa 
nel suo e del o « la d i-
scussione sulla situazione -
nata dalla esistenza e dall 'att ività 
del e di o in Spagna e 
della adozione delle e -
ste in o dalla a ». 

L a a polacca avanzata in 
i , si basa sulla mo-

zione di condanna del e spa-
gnolo a dall 'Assemblea ge-

e il 9 . 

O 

N A Duro mestiere sulle mine 
l nostro inviato speciale) t\ dai grandi torpedoni che valicano 

Le trattativ e per l'estension e 
alle e i 

della e e 
ì sono state e le -

tative pe  la estensione a cen-
e degli i del d 

pe  la e e e l'ap-
plicazione della scala mobile sull'in-
dennità di contingenza. 

La delegazione della C.G.l.L. che * 
a dall'on. i o e da 

t ò composta dai -
tanti delle e del o e delle 

i nazionali . 
Nella e di i si è -

ta una intesa pe  quanto a 
l'incasellamcnto delle zone e si sono 
demandati ad i i di 

a gli incasellamene dei -
pi . Si sono i 
anche i i dello o -
tuale a capoluoghi e , non. 
che o sulla e della 
aliquota convenzionale della inden-
nità di contingenza. 

Su questi due ultimi punti la di-
scussione è stata lunga e a e 

a non si è i s e 
un . 

Le e su questi e sugli i 
punti o nella a di 
oggi. 

, e —  mac-
chine, camion ed autotreni si -
tran o su pe  la montagna emiliana. 
fra Bologna e  dove la stra-
da sole per strette curve e i motori 
rombano; bolle l'acqua nei radiatori, 
gli autisti stanno con i gomiti ap 

gli Appennini, «t o intorno 
preoccupati. Vedono spuntare dai 

i nascosti le grosse nuvole 
di fumo bianco delie esplosioni, come 
i risvegli i di i na-
scosti. 

 montagna bolognese e edesso 
poggiati ai grandi totani « il camion molto brulla e deserta. Certi paesi 
rosso o azzurro va su lentissimo, ca-
rico di vino o di posta, di legno o 
di ferro. 

Xon è 'ì'fficile  incontrare a certe 
curve qualche camioncino fermo. Si 
legge, i alla sua cabina, un 

o che mette paura: JflNE.W 
Spesso l'arnese è ornato di altre 
scritte o di segni: teste di morto. 
scheletri che ballano. Una fantasia 
macabra, come è un po' nel gusto di 
tutti coloro che esercitano un me-
stiere pericoloso, sopratutto da que-
ste parti sanguigne e spavalde. Quan-
do i camioncini tornano nei paesi. 
scendono la strada a grande reloci-
tà, lanciati fra le colonne di mac 
chine e U e come h 
senza paura. A bordo si vedono gio-
vanotti che ridono e si , 
spesso cantando. Arrivano al paese 
e si buttano al rin o rosso della trat 
toria, allegri e rumorosi. 

 mattina dopo, nelle pieghe del 
terreno, fanno brillare le mine nn 
venute i l o . A
retta sembra di stare sotto un con-
tinuo . La a è 
punteggiata da scoppi sordi ed ovat 
tati, come di grosse bombe.  signori 
che oui t i fermano a pranzare, duce-

come Vergato o  quasi 
più non esistono. .41la sommità del-
la  c'è un grande e triste mo-
numento per i soldati alleati caduti. 
1 cimiteri di guerra sono nascosti per 

e secondane. Ai bivi li indicano 
solo i i di e lingue. Ogni 
poco si scorge una lapide bianca: 
n y of the n s 

of Vth y who pavé thei  llves... 
E da per tutti i cartelli bianchi ro*-
si neri e gialli  delle mine. 1 bordi 
della strada san segnati dalle buche 
prodotte dagli arnesi già scoppiati. 
Ci sono anche le croci di legno. Al -
cune hanno sopra un elmo tedesco, 
altre un nome di contadina, o un 
nome americano, polacco, o niente 
anche: nessun nome. 

A bordo del camioncino degli smi-
natori ci sono di solito quattro gio-
vanotti. rio parlato con alcuni di 

o a , quando si fer-
mano per mangiare, sdraiati sull'er 
ba con accanto quello strano rastrello 
con cui per tutto , ti o vanno 
cautamente tastando il terreno. Sono 
quasi tutti meridionali, che la guerra 
e i tedeschi hanno sorpreso quassù 
e che sono rimasti in questa zona 
per  spirito di avventura o di gua-

dagno. Si sono ora ingaggiati al la-
voro di sminamento, hanno scelto 
questo pericoloso mestiere, con molta 
semplicità. 

n lavoro è, in fin dei conti, abba-
stanza noioso. Si tratta di percorre-
re lentissimamente tutto il terrene 

 senza distrarsi, con i sensi 
attenti alle segnalazioni del rirela -
tore. e mine stanno nascoste sotto 
due palmi di terra, come bestie ma-
ligne e paurose. 1 contadini della 
zona le temono e ne parlano appunto 
come di serpenti appiattiti ed insi-
diosi, come del cobra si parla in 

 E, infatti, quando vengono 
fuori  di sotterra, le grosse scatole 
assomigliano proprio a bestie drt 
dorso squamoso, come di testuggine. 

 nemici personali anche 
per i giovani sminatori. Sul laror o 
tutta la loro allegria se ne va.
ficile deve essere non già, come ho 
fatto io, provare l'apparecchio per 
cinque minuti, ma resistere a mesi 
e mesi di questo lavoro giornaliero. 
ascoltare i rombi inopinati delle mine 
che esplodono sotto il  piede dei con-
tadini che qui muoiono anche in due 
o e al . 

e poi, mi dicono i giova 
notti, resistere alla tentazione del-
l'alcool.  addormentarsi, la 
notte, dopo che i nervi sono stati 
tesi per una giornata.  impie-
gare i soldi che si guadagnano sema 

i la salute. 
 poi, dicono questi giovanot-

ti—e sembra che ormai considerino 
questa o vita come de^nitiua — si 

diventa vecchi. E soldi non ce ne sa-
ranno. Tutto quello che si guadagno 
si rpende in questa maledetta vita 
randagia, su per le colline e le mon-
tagne dove è passata la guerra e 
*ìove gli uomini e le donno fifon e 
ancora come spaesati e provvisori 

 vita stessa sembra avere ben poco 
valore nei lunghi e lenti racconti di 
questi , che o e 
i l pomeriggio lentamente ri  svolge. 
con un filo d'erba fra i denti, dei 
compagni morti suUe mine, dei loro 
paesi lontani dai quali non ricevono 
più notizie. 

Vengono in mente tanti altri gin-
vani  quelli che si incontra-
no vestiti di stracci ai bordi dellt 
strade, a fare ti segnale d: fermata 
alle macchine che passano con il pol-
lice alzato, come nei film americani; 
quelli che si trovano agli angoli del-
le strade cittadine dietro la banca-
rella delle sigarette di contrabban-
do; quelli che mangiano alle mense 
popolari. Sono reduci dalla guerra, 
dalla prigionia, dai campi di concen-
tramento dei fascisti. 

Questi rifanno buono il terreno per 
i contadini, che l'anno o « 
semineranno il grano.  livel-
lerà le buche delle mine; presto i 
bambini créderanno soltanto che sia-
no tane di talpe. Qualcuno di questi 
ragazzi sarà morto e starà sotto una 
di queste croci di legno. Qualcun'al-
tro sarà ancora in giro per . 
Che il popolo li assista e ti riprenda 
nel seno! 

O

sptea che si gettino le basi di una 
nuova internazionale socialista che 
abbia lo scopo di coordinare l'azio-
ne dei partiti proletari. 

a mozione di  Socia-
lista > (firmata fra gli altri da 
Bonfantini, Colosso, Zagari e Sola-
ri)  critica come « fallimentare la 
politica di pseudo unità nazionale 
e ad essa oppone l'unità  delle for-
ze sinceramente e e -
pubbl icane *-; afferma la necessità 
dell'unità d'azione delle masse la-
voratrici ma poni: al tempo stesso 
fortemente l'acce;:io sull'autonomia 
del  pur senza pregiudizio 
per quei futuri  sviluppi unitari che 
sono implicit i della sua dottrina; e 
auspica infine una rapida conclu-
sione del processo di ricostruzione 

 socialista. 
 mozione degli *  Amici di Cri-

tica Sociale» (gruppo
 propone che il 

 si sciolga da ogni legame 
permanente quale quello che lo 
stringe, ad altri  partiti del
legame solo utile finché mancò ogni 
altra impalcatura su cui poggiare 
la vita democratica del
tiene che l'unità  del patto d'azione 
col partito comunista dovrà, uscen-
do dalla vaga enunciazione in cui 
è rimasto fin qui, essere definito 
nei suoi precisi obbiettivi e auspi-
ca la ricostruzione -
nale poltica dei i socialistiche 
abbiano basi e finalità democra-
tiche. 

 Segretario del partito
 non ha presentato né ha 

apposto la sua firma ad alcuna del-
le mozioni. Alcuni ambienti an-
nettono però particolare importan-
za ad un suo articolo comparso nel-
l'ultimo  numero di ~ Socialismo ~ 
in cui mentre si difende la politica 
di unità nazionale seguita dal
tito, si prospetta la necessità di un 
chiarimento e di una precisazione 
del patto di unità di azione col 

 C.
Nella giornata sono arrivati a 

 tutti i membri della
zione del  Socialista, i con-
sultori e varie centinaia di delegati. 

 è atteso l'arrivo  della 
ielegazionp del  Comunista. 
Si apprende che essa sarà presie-
duta dal compagno Togliatti.
parte della delegazione comunista 
i compagni  vice se-
gretario del  Arturo Colom-
bi, membro della  Giaco-
mo  del Comitato Cen-
trale. e  segretario della
derazione fiorentina del  C.

 sono giunte le dele-
gazioni bulgara, romena e polacca; 
la delegazione francese composta 
da Husch,  e Blum arriverà 
sabato. 

 è atteso per la mezza notte. 
 Comitato organizzatore del Con-

gresso ha salutato con un manife-
sto i delegati esteri ed ha espresso 

 che veVa discussione ma-
turi  un rot o di concordia, di unità 
e di indipendenza del

Sempre nella giornata si sonc 
iniziati i lavori del conregno sin-
dacale cui hanno partecipato
randi,  e d'Aragona. Sono 
stati discussi la politica del parti-
to nel campo sindacale e taluni pro-
blemi organizzativi. Si sono riuniti 
anche i delegati ed i dirìgenti della 
federazione giovanile per definire 
il  loro atteggiamento. 1 lavori de1 

Congresso incominceranno domini 
alle ore 8J0. 

O O 

E 
a del , sì <ono an-

dati o in molte aziende in-
i e tipi coesistenti di -

ni<mi di : le Commissioni 
e e dette, i -

Ì di gestione e i Comitati azien-
dali di e nazionale. Al Sud 
invece esistono e le sole 
Commissioni . 

é i Comitati aziendali di li -
e nazionale tendono a scom-

e i delle funzioni 
dei C.L.N., le questioni in o te-
stano limitate alle Commissioni in-

e ed ai Consigli di genione. 
Se o alle e esìste i 

un consenso , ben a è 
la situazione o ai secondi. -
po i accettati in un o mo-
mento gli i oggi tendono a 

. La a li n 
a sconfessati. l che pciò 

non impedisce che ì Consigli di ge-
stione funzionino in molte , 
e siano stati, pe  esempio, sanzionati 
alla « Fiat » con un o -
tissimo a l'ing. Valletta, -
tante degli azionisti, e le -
zioni , o i -
to in funzione. 

Secondo le opinioni i fi a 
i i ed i i più a sini-

, i Consigli di gestione -
o veni i in ogni -

sa e di una data -
za; o e i col-
legiali composti dalla a 

a di tutti i i da una 
e , impiegati e tecnici) e 

dagli azionisti , con -
denza del e tecnico della 

; o e com-
petenti pe  tutte le questioni -
danti il a tcnico di pio-
dii7i"one e l'adozione delle soluzioni 

e più elficienti, nonché pei 
Ì i i alla e uti-
lizzazione del o nell'azienda. 

V.' questo un a o 
che a e nella -
za degli : cosi pe  giunge-
e agli accennati e i ac-

, gli i della « Fiat -> han-
no dovuto e notevoli concessioni. 

e e il -
blema, bisogna i alle -
te condizioni in cui è . 

Nell'ultimo o del o di 
Salò, , lanciando la a 
del o o la a che ne 
aveva fatto un tempo il suo idolo, 
emise il o i e 1944 
col quale le e o socializ-
zate e venivano i i i di 
gestione. n base a tale , va-

e e o sottoposte alla 
socializzazione, e o insedi it i i 

i Consigli. 
Con alta sensibilità politica e na-

zionale gli i si o in 
massima e dal e alla 

. Tuttavia gli atti del -
no di Salò si o indubbia-
mente nel e un o que-ito 
a e degli . 

Cosicché, quando e an-
ti-nazifascista fu decisa, diventò una 
necessità ed un e c agli 

i che il o o 
non li e posti in una condi-
zione e a quella già assicu-

a o dal o nazi-fascista. 
Fu pe  questo che il Comitato di 

e Nazionale Alt a . 
con decisione i f e 194? — la 
data stessa e -
sa — stabilì che i i mu^soli-
niani in a o , ma 
che *  fino a nuovo e e ^ 
mento della a da e del 

o nazionale, la -
zione delle aziende contemplate nei 

i i a affidita ai 
Consigli di gestione nazionali, coi 

i i dai i medesimi -. 
L'adozione dei Consigli di gestio-

ne costituisce dunque, in base a que-
sti , un impegno e 
pe  il o , e quin-
di anche pe  il o italiano che 
lo e e gli delegò ì i po-

. 
Chi oggi e non gii disci-

, ma e i Consigli di %c-
O A
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Una circolar e di Romit a contr o 
gl i agitator i e i provocator i 
l o a ha o 

una e a tutti i i pe
e che l 'attuale e disa-

gio economico della classe dei la-
i sia o da elementi 

i e da delinquenti co-
muni pe e violente e 
dannose . 

i e o l 'attenzio-
ne degli i di polizia e 
identifichino n tempo uti le i 
agenti i e l 'attenzione 
dei i è i i 
dei saccheggi ecc. vengano -
mente condannati. 

/  ii  Vkemim per  fa r«-
pubblica 

. 10. — T o p;o-
vinciale della a a 
si è o in a pc: 
una a di o . 
La votazione ha dato i : -
sultati: 9110 voti i pe  la 

; 1807 pe  la . 

 gii attenuti ii  Afrotola e Taranto 
. 10. — i una -

tanza di i e l ilei -
i i nei campi ni a 

e , si è a al o 
degli i pe e un i en-
te. l o degli i è sta-
ta data e che ogni pas-
so è stato fatto o le à al-
leate onde e il o 
del i e e il o -
lascio. 

 elezioni «e! Giappone 
. 10. — o avuto > 

n Giappone le elezioni pe  1! 
nuovo , che, com'è noto 
è composto di 463 deputati. 

 m ti ose* iti  inulto 
ungherese 

, 10. — F*  giunto nella -
pitale sovietica 11 o o un-

e e Negy, pe * 
n o al i negoziati di 

pace. 

// gè». Sokoloetky nomatalo membro 
iel Consiglio ii  controllo ii  Berlino 

. 10. — Nel o della 
e a del Consi l io Allea. 

to di o di o il ? 
V'assili Sokolovsky ha annunciato di 

e stato nominato o l 
Consiglio in sostituzione dsl -
sciallo Zhukov, che e 01 « la 

a di vice o delle toiz* 
e sovietiche. 


